CENTRO PASTORALE RAGAZZI VR

RITIRO DI QUARESIMA 2002 PER RAGAZI DELLE ELEMENTARI E MEDIE

CHE SIA FORSE IL MESSIA?

SCOPRIAMO LE ATTESE DEL MESSIA

Ritiro di quaresima 2002 – CPR VR -

Obiettivi:

il ragazzo:

· scopre fatti e personaggi storici del vangelo

· fa emergere le loro attese del Messia 

· confronta queste attese con quelle che lui stesso sta maturando circa la presenza e l’opera di Gesù

· rilegge alcuni fatti della sua vita alla luce della proposta di salvezza

· celebra il dono del battesimo e il valore della croce 

Svolgimento:

Ambientazione e sviluppo della proposta:

Un gruppo di archeologi e di studiosi di antiche civiltà (i ragazzi) partecipa a un convegno di studio per valutare dei reperti antichi. Si tratta di alcune tavolette con delle iscrizioni strane. Gli esperti si dividono in gruppi (rimanendo in sala tra file vicine). Per verificare le loro conoscenze della materia storica vengono poste delle domande – che prevedono come risposta vero o falso. Campo di indagine sono fatti e personaggi che possono in qualche maniera essere legati alle tavolette ritrovate. 

In realtà le affermazioni a cui i ragazzi devono dire se sono vere o false (e se false dare la risposta esatta) li aiutano a conoscere alcuni elementi della storia dei personaggi biblici, come emergono dai vangeli dell’anno A: Cieco guarito, Samaritana e Marta.

Le affermazioni (e relativa risposta esatta in rosso se non risponde all’affermazione):

Gesù aveva come amici tre fratelli: Marta, Maria e Lazzaro. 

Gesù chiede alla Samaritana di preparargli del cibo.  Acqua del pozzo
Gesù ha guarito il cieco bagnandolo con l’acqua. Mettendo del fango sugli occhi 

Gesù manda il cieco a lavarsi alla piscina di Siloe. 

Gesù non sapeva nulla della vita della Samaritana. Sapeva che era stata sposata diverse volte 

Gesù offre alla Samaritana un’acqua che toglie la sete per sempre.

I Samaritani non andavano d’accordo con Giudei e Galilei anche per motivi religiosi.

Il cieco nato che incontra Gesù era ricco e non aveva bisogno della carità di nessuno.  Chiedeva l’elemosina
La Samaritana non era mai stata sposata.  Era stata sposata diverse volte
Marta chiama Gesù per festeggiare il compleanno di Lazzaro.  Chiede di guarire Lazzaro che è gravemente ammalato
Marta e Maria abitavano con Lazzaro a Nazaret, in Galilea. A Betania, in Giudea.

Dopo la verifica delle affermazioni con Vero /Falso, ai gruppi di ragazzi vengono affidate le tavolette (possono essere semplicemente dei fogli) con la scritta da decifrare. Si può scrivere con carattere originale, con una scritta circolare, o in altro modo che la renda “antica” e un po’ misteriosa (ma non di difficile interpretazione per non usare molto tempo in un’attività che non è fondamentale, ma solo di sintesi delle scoperte fatte e lancio per nuove ricerche).

Ogni gruppo riceve una sola tavoletta. Le scritte sono:

GESÙ ERA GIÀ MIO AMICO. HO SCOPERTO CHE È LA RISURREZIONE E LA VITA QUANDO HA FATTO RISORGERE MIO FRATELLO LAZZARO.

ERO CIECO E LUI MI HA DATO LA VISTA. DA ALLORA SONO DIVENTATO SUO DISCEPOLO. GESÙ È PER ME COME LA LUCE.

DA SUBITO LO SENTIVO COME AVVERSARIO. MI HA ACCOLTO E PARLATO CON AMORE E RISPETTO. STO CERCANDO DI CAPIRE SE È LUI  IL MESSIA.
Identificati così i personaggi, e con alcune notizie su di loro, i ragazzi vengono divisi in gruppi (favorisce la conoscenza reciproca e stimola la collaborazione) e partono per la ricerca di altre tavolette che sono erano state ritrovate ma risultano spezzate in due parti e quindi di difficile interpretazione. Ogni gruppo si muove autonomamente. Tale ricerca può avvenire anche all’esterno (se bel tempo) o solo consegnando direttamente la busta (in caso di cattivo tempo). E’ bene che ogni busta abbia i fogli di un colori che li distingua dagli altri gruppi. Si tratta di unire ogni foglio alla parte tagliata (una contiene la domanda, l’altra le risposte). Le risposte sono quattro: tre si combinano con i personaggi della ricerca: Saramarita, Cieco guarito e Marta; una quarta relativa alle attese dei ragazzi (ma questo lo scoprono dopo). L’indicazione del lavoro chiede che dopo aver legato le domande con le risposte (e questo avviene facilmente mettendo insieme le due parti di ogni tavoletta-foglio) identifichino la risposta relativa a ciascun personaggio. Ricostruiscono le storie dei personaggi seguendo e completando lo schema:

DOVE AVVIENE IL FATTO _____________________________

IL PROBLEMA INIZIALE _____________________________

IL LEGAME DI GESU’ CON I PERSONAGGI ALL’INIZIO DELLA STORIA _______

LA RICHIESTA  _____________________________

COSA FA GESU’ _____________________________

SCOPRONO CHE GESU’ E’… _____________________________

LA SCOPERTA VIENE MANIFESTAT CON LE PAROLE ______________________

UN SIMBOLO PER RIASSUMERE LA VICENDA ___________________________

Ogni gruppo, in base alle risposte trovate sulle tavolette che ha riunito, ricostruisce una solo storia (ci saranno almeno tre gruppi; nel caso di altri gruppi due lavoreranno sullo stesso personaggio). La quarta risposta verrà recuperata in assemblea, come momento che segue la presentazione della storia dei personaggi e punta l’attenzione sulle attese dei ragazzi (anche loro si chiedono se Gesù può essere il Messia per la loro vita).

Le domande e risposte sono:

DOVE

Betania

Piscina di Siloe

Pozzo di Sicar

Verona (o luogo dove si realizza il ritiro)

IL PROBLEMA INIZIALE

Essere un vero discepolo di Gesù

Mio fratello sta male

Non ci vedo

Un estraneo chiede dell’acqua ma non ha il secchio

LEGAME DI INIZIO dei personaggi con Gesù

Amicizia e familiarità

È un estraneo

È uno che ha idee religiose diverse

E’ un personaggio della storia religiosa

RICHIESTA

Che ci veda

Che io creda e diventi tuo amico

Che mio fratello viva

Dammi l’acqua che toglie la sete per sempre

COSA FA GESU’

Aiuta a capire gli errori commessi

Fa conoscere l’amore del Padre

Risuscita il fratello

Spalma del fango sugli occhi e manda a lavarsi

SCOPRONO CHE GESU’ E’…

Colui che rende figli di Dio

Forse è il messia

La luce

La risurrezione  e la vita

LA SCOPERTA VIENE MANIFESTAT CON LE PAROLE

Che sia forse il Messia?

Credo in un solo Dio

Io credo!

Io credo, Signore!

UN SIMBOLO PER RIASSUMERE LA VICENDA

Acqua

Croce

Luce

Vita 

In assemblea si ricostruisce la storia dei personaggi. 

La ricostruzione dei fatti può avvenire scrivendo nello schema le varie risposte per ogni personaggio (anche preparando prima dei cartoncini con la risposta).

Suggeriamo un modo, tra i tanti possibili:

	
	DOVE
	PROBLEMA
	LEGAME
	RICHIESTA
	COSA FA 
	SCOPRONO
	SCOPERTA
	SIMBOLO

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Samaritana
	Pozzo di Sicar
	
	
	
	
	
	
	Acqua

	Cieco
	Piscina di Siloe
	
	
	
	
	
	
	Luce

	Marta
	Betania
	
	
	
	
	
	
	Vita 


In questa maniera si evidenzia le attese dei personaggi del vangelo, quale idea di messia hanno, le risposte di Gesù e le scoperte.

Si sottolinea che ci sono legami diversi tra i vari personaggi e Gesù: amicizia, estraneità, antagonismo; sono diverse anche le richieste: guarigione fratello, poter vedere, contrasto religioso, come pure gli interventi di Gesù: risuscita, guarisce, aiuta a vedere nella sua vita e ad aprirsi alla grazia. Diverse sono anche le manifestazioni di fede: “io credo che tu sei la risurrezione…”, “io credo”, “che sia forse il Messia?”. Gesù si incontra con tutti, qualsiasi sia il legame iniziale, la richiesta. In sintesi ognuno lo scopre Messia a partire dalle sue esigenze, e ha con Gesù relazioni diverse, ma tutte lo portano a interrogarsi su di lui e a dare delle risposte di fede.

A questo punto si evidenziano le altre risposte che rimangono sulle tavolette, e vanno poste nella prima riga dello schema. Dopo la sistemazione delle parole chiave si aiutano i ragazzi a comprendere che stanno vivendo una loro esperienza di fede, di ricerca e scoperta. Anche loro possono partire da legami diversi con Gesù, cercano delle risposte, trovano i segni della sua presenza, maturano in definitiva una loro specifica esperienza di fede. La comunità in quaresima si mette in cammino (l’esodo del nostro tempo) per giungere alla Terra promessa e vivere l’adesione  a Dio. La croce, che è punto di riferimento nelle chiese parrocchiali, è un segno che va spiegato e a cui aderire. Così pure il battesimo, con i segni della luce, acqua e professione di fede.

Si approfondisce il fatto che noi pure - come Marta, Cieco, Samaritana - entriamo in contatto con Gesù. Va sottolineato che normalmente abbiamo tre modi per conoscere una persona: 

· lo studio della storia dei personaggi che altri decidono che sono famosi, ma forse rimane studio limitato alle questioni essenziali e richieste da altri (studio solo quello su cui so che poi interrogano e questo personaggio io non lo posso incontrare); 

· la ricerca di dati con sistema vari (articoli da giornali, notizie in Internet, lettere…partecipazione a grandi eventi) per quelli che noi consideriamo famosi e degni di attenzione (i VIP) perché abbiamo scelto che ci interessano; ma non possiamo incontrare o solo in qualche rara occasione e in maniera non diretta; 

· il dialogo e tutte le altre manifestazioni di amicizia con quelli che sono i nostri amici (che forse non sono considerati famosi da nessuno, ma importanti per noi, e li abbiamo scelti e possiamo avere un legame diretto con loro).

La fede in Gesù può rispondere a uno di questi modi: un Gesù della storia antica, di cui sappiamo molte notizie, ma rimane estraneo; un Gesù che può essere simpatico (come un VIP) ma non incontriamo direttamente; un Gesù amico con cui dialoghiamo (preghiera), che incontriamo (sacramenti) che ascoltiamo (Parola e indicazioni per la vita) e seguiamo (viviamo secondo il suo progetto): un Gesù vivo, accanto a noi.

Segue il deserto, sotto forma di test, sul valore che noi diamo a Gesù, sulle attese che nutriamo nei suoi confronti. Inoltre si vuole mettere in luce se siamo:

1. coloro che sanno molte cose, ma non le vivono o solo in parte (Gesù personaggio della storia, di cui impariamo notizie varie solo perché costretti)

2. coloro che considerano Gesù importante (VIP), ma incide poco nella vita concreta, non lo sanno incontrare

3. coloro che si sentono amici di Gesù, che vivono quello che lui dice e lo avvertono vicino a loro (Gesù vero amico)

(segna la risposta che tu vivi in ciascuna situazione che ti viene proposta)

UNA PERSONA MI CHIEDE UN AIUTO

1. So che bisognerebbe dare una mano, ma penso che non sono affari miei

2. La aiuto, ma solo se mi è simpatica

3. La aiuto sempre

UN AMICO MI HA OFFESO

1. So bene che Gesù ha detto di perdonare, ma io non perdono quasi mai

2. Lo perdono solo perché sono costretto

3. Lo perdono di vero cuore

LA MIA PREGHIERA

1. Un tempo sapevo bene il Padre nostro e altre preghiere

2. Prego solo in gruppo

3. Prego volentieri, anche da solo

LA MESSA

1. So che Gesù ha istituito l’Eucaristia, ma io non vi partecipo

2. Vado a messa solo qualche volta

3. Partecipo con entusiasmo ogni domenica

 I MIEI GENITORI

1. So bene che Gesù amava Giuseppe e Maria, ma io non obbedisco ai miei genitori

2. Obbedisco qualche volta

3. Li ascolto sempre

I MIEI AMICI

1. So che Gesù ha detto di amare tutti e sempre, ma mi risulta molto difficile

2. Sono legato solo ad alcuni

3. Cerco di voler bene a tutti

Risposte:

- Se hai la maggioranza di risposte 1: conosci bene Gesù e quello che dice il vangelo di lui. Adesso si tratta di fare qualche passo in avanti, di scoprire che lui ti è vicino, è tuo amico. Vivere nella sua amicizia significa anche compiere le scelte secondo il suo progetto, sentirlo vicino alla tua vita

- Se hai la maggioranza di risposte 2: Gesù risulta un personaggio importante, a cui pensi spesso. Se riesci a vivere con impegno le sue proposte scoprirai la gioia di sentirlo come un amico: vicino a te, che ti sa ascoltare e cammina al tuo fianco. E’ una scoperta importante. 

- Se hai la maggioranza di risposte 3: Gesù lo senti come amico, che condivide la tua vita, le tue attese e ti aiuta a realizzare il suo progetto. Sentirai senz’altro la gioia che nasce da questa amicizia profonda. Continua a camminare su questo sentiero e troverai la vera felicità.

Una celebrazione che richiama i segni scoperti (acqua, luce, e credo), segni del battesimo, e la croce che sottolinea Gesù come Messia fino alla morte; la recita del credo – domande e risposte o un dialogo comunque vivace -  che sottolinea la nostra fede)

Si può partire dalla sala in cui si svolge l’assemblea, in maniera processionale, dietro il Cero pasquale acceso, avendo spiegato che è il segno di Cristo risorto, che cammina davanti a noi per condurci ad incontrare il Padre.

In processione si va verso la chiesa, cantando. Possibile ritornello: Il Signore è la luce che vince la notte; Il Signore è la vita che vince la morte; Gloria, gloria cantiamo al Signore (bis).

Arrivati in chiesa i ragazzi si sistemano. Il Cero viene posto davanti all’altare dove è stata precedentemente collocata anche l’acqua, che viene benedetta.  
Sac. Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Tutti Rinuncio.

Sac. Rinunciate alle proposte negative del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?  
Tutti Rinuncio.
Sac. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Tutti Rinuncio.

Viene sottolineata la presenza e il valore dell’acqua.

Sac. Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita.

Tutti Gloria a te, Signore!

Sac. Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.

Tutti Gloria a te, Signore!

Sac. Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.

Tutti Gloria a te, Signore!

Sac. Discenda in quest’acqua la potenza dello Spirito santo: perché coloro che ora rinnoveranno il dono del Battesimo ottengano il perdono dei peccati, la difesa dalle insidie del maligno e la tua protezione, così che liberi da ogni pericolo possano venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.

Tutti Amen!

Alcuni ragazzi (o tutti se si ritiene possibile e opportuno) fanno il segno di croce con l’acqua benedetta e poi tornano al loro posto.

Altri ragazzi (o tutti se il numero lo permette) si avvicinano al Cero pasquale, accendono la candela e si mettono attorno all’altare. Poi tutti professano la fede.

Sac. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti Credo, Signore, amen!

Sac. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del padre?

Tutti Credo, Signore, amen!

Sac. Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti Credo, Signore, amen!

1L Diventiamo luce se ci lasciamo illuminare da te, Signore,

Tutti vivendo con gioia la preghiera e con fedeltà la celebrazione della messa.

2L Diventiamo luce se ascoltiamo la tua parola, o Cristo,  

Tutti e seguiamo con fiducia i tuoi insegnamenti.

3L Gesù, noi portiamo la tua luce nel mondo, 

Tutti se siamo leali e sinceri con tutti e sappiamo guardare con fiducia al nostro prossimo.

4L Illuminiamo i nostri amici con la tua luce, Signore, 

Tutti se non escludiamo nessuno e facciamo la pace dopo aver litigato.

5L Con la luce che tu ci doni il mondo diventa una grande famiglia, 

Tutti dove regnano la pace e la giustizia.

6L Illuminati dalla tua luce possiamo riconoscere il vero volto del Padre tuo e nostro,

Tutti e siamo capaci di farlo conoscere a tutti gli uomini.

Un segno del ritiro: una piccola croce (che richiama quella della chiesa parrocchiale)

IL CENTRO PASTORALE RAGAZZI di Verona, fa parte della struttura diocesana e anima la pastorale dei fanciulli delle elementari e delle medie.

Elabora iniziative come ritiri per ragazzi, e li realizza in sede;

propone – con l’Ufficio catechistico – la formazione dei catechisti in alcune scuole di formazione permanente e risponde alle varie richieste di formazione che nascono dai vicariati

ha realizzato dei sussidi di catechesi per preadolescenti:

CHIAMATI

PROTAGONISTI

TESTIMONI  editi dalle EDB

CRESIMA, UN TESORO DA SCOPRIRE (Itinerario di preparazione immediata e liturgica alla Cresima ) edito dalle EDB

ha realizzato dei sussidi per i campiscuola:

UN ANNO DI GRAZIA (sul Giubileo)

STARGHEIT (sulla Cresima) editi dalle EDB

È in programma per la prossima estate un campo sulla crescita del ragazzo e i valori a cui riferirsi, che sarà edito dalle EDB Titolo provvisorio: PLEISTESCION3  

Per la prossima Quaresima sarà disponibile un sussidio che accompagna il cammino dei preadolescenti: CHE SIA FORSE IL MESSIA?, sempre edito dalle EDB

Gestisce una mail list con un commento per ragazzi al vangelo della domenica, reperibile sul sito qumran.net

Anima la riflessione per ragazzi al vangelo della domenica anche a Radio Pace (venerdì ore 18,20, sabato ore 13,45)

Anima la preghiera per ragazzi nei tempi forti a Radio Pace da lunedì a sabato alle ore 18,20, seguendo il sussidio per ragazzi

Anima – insieme all’ACR diocesana – week–end di spiritualità per ragazzi di terza media 

Per contatti: cpragazzi@tin.it
Tel. 045 6767646

Questa riga viene usata per ultima, per presentare le risposte relative al ragazzo
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